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Censimenti della popolazione di Valloriate 1861-2011 

I censimenti della popolazione italiana hanno avuto cadenza decennale a partire dal 1861 
ad oggi, con l'eccezione del censimento del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni. Non 
furono effettuati i Censimenti del 1891 e del 1941. 

Riporto qui di seguito la tabella dei dati ISTAT relativi ai Censimenti della popolazione 
di Valloriate. Dall’esame dettagliato dei documenti presenti nell’Archivio Comunale 
emergono differenze a volte anche notevoli rispetto ai dati ufficiali, come specificherò in 
seguito. 

Dati popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Censimento 
Popolazione 

residenti 
Var % Note 

num. anno 
data 

rilevamento 

1° 1861 31 dicembre 1861 1.558 -  

2° 1871 31 dicembre 1871 1.710 +9,8%  

3° 1881 31 dicembre 1881 1.789 +4,6% 
Viene adottato il metodo di rilevazione della 
popolazione residente, ne fanno parte i presenti 
con dimora abituale e gli assenti temporanei. 

4° 1901 10 febbraio 1901 1.902 +6,3%  

5° 1911 10 giugno 1911 2.054 +8,0%  

6° 1921 1 dicembre 1921 1.963 -4,4% 
L'ultimo censimento gestito dai comuni. In seguito 
le indagini statistiche verranno affidate all'Istat. 

7° 1931 21 aprile 1931 1.223 
-
37,7% 

 

8° 1936 21 aprile 1936 1.072 
-
12,3% 

Il primo ed unico censimento effettuato con 
periodicità quinquennale. 

9° 1951 4 novembre 1951 877 
-
18,2% 

Il primo censimento della popolazione a cui è 
stato abbinato anche quello delle abitazioni. 

10° 1961 15 ottobre 1961 605 
-
31,0% 

. 

11° 1971 24 ottobre 1971 454 
-
25,0% 

 

12° 1981 25 ottobre 1981 325 
-
28,4% 

 

13° 1991 20 ottobre 1991 206 
-
36,6% 

 

14° 2001 21 ottobre 2001 166 
-
19,4% 

 

15° 2011 9 ottobre 2011 121 
-
27,1% 
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Il Censimento del 1901.  
Il Comune è diviso in tre sezioni, da cui risulterebbe che i residenti sono in tutto 1448 
di cui 1178 presenti al momento del rilevamento (16 marzo 1901), 270 assenti 
temporaneamente a quella data (tutti all'estero ad eccezione di 2 persone).  
Il dato è molto diverso da quello Istat che parla di 1902 persone. Dai documenti di Archivio è 
impossibile capire se l’incongruenza è dovuta alla perdita di qualche fascicolo (forse un’intera sezione, 
visto che nei successivi Censimenti le sezioni sono 4) o ad altri fattori.  
Nella sezione 1 (non è specificato di che zona del Comune si tratti) i presenti sono 298, 
65 persone sono temporaneamente all’estero, uno in altri comuni italiani, in totale 357 
persone 
Nella sezione 2 i presenti sono 267, 67 gli assenti temporanei all'estero,in totale 334 
persone. 
Nella sezione 3 vi sono 613 presenti, 143 gli assenti temporanei all’estero, uno in Italia, 
per un totale di 757 persone. 
I dati evidenziano la forte popolazione e il numero elevato di assenti per lavori 
temporanei all’estero (270 persone su un totale di 1448, il 18,6%). Il numero si 
spiega, oltre che con l’elevata densità abitativa in rapporto alle possibilità agricole del 
territorio, anche con la data del rilevamento, il 16 marzo, periodo dell’anno in cui non ci 
sono lavori agricoli importanti. (riferimento: foto P1020632 e seg.) 
 

Il Censimento del 1931 
Il territorio è diviso in 4 “frazioni”: A: centrale, B: Vallone, C: Adrit, D: Ubacco.  
La frazione detta “Centrale” comprendeva le borgate Serre, Airale, Torino, Molino, 
Bernardi e Bruni 
La frazione detta “Vallone” comprendeva le borgate Sonvilla, Chiapue, Coutre, 
Caricatore, Piantacotta, e Cialan 
La frazione detta “Adrit” comprendeva le borgate Verné, Donia, Nova, Bardenghi, 
Trecatre, Tiogalet, Passet, Brunetti, Losiera, Mutta, Chiotti, Chiaffrie, S. Marcellino e Prà 
La frazione detta Ubacco comprendeva le borgate Lognan, Gorré, Sapé, Masseret, 
Canavere, Combe, Pedoia, Barentel, Donis. 
 
Nella frazione Centrale abitano 104 famiglie di cui 14 stabilmente all'estero, le persone 
presenti sono 206, le abitazioni 70 per complessivi 243 vani 
Nella frazione Vallone abitano 84 famiglie di cui 2 sono all'estero stabilmente, per 
complessive 179 persone. Le case sono 80 con 194 vani. 
Nella frazione Adrit ci sono 147 famiglie, di cui 13 stabilmente all'estero, per 354 
persone in 133 abitazioni e 290 vani. 
Nella frazione Ubacco ci sono 90 famiglie, 20 sono all'estero, i presenti sono 243, le 
abitazioni 69 e i vani 216 
 
In tutto il Comune vi sono quindi 352 abitazioni per complessivi 943 vani (2,68 vani 
per ogni abitazione in media). Le famiglie sono 425, ma 49 vivono “interamente e 
stabilmente all'estero”. I presenti sono 982 così ripartiti per borgata. 
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Frazione Borgata N° famiglie Famiglie 

all’estero 
Totale 
presenti 

Assenti 
temporanei 
in Italia 

Assenti 
temporanei 
all’estero 

Centrale Serre 21 1 60 0 23 
 Airale 16 1 36 0 3 
 Torino 13 2 13 1 17 
 Molino 28 3 62 2 30 
 Bernardi 13 4 17 0 17 
 Bruni 13 3 18 4 31 
Vallone Sonvilla 5 1 10 0 19 
 Chiapue 47 0 94 4 107 
 Coutre 7 1 9 0 9 
 Caricatore 9 0 36 0 15 
 Piantacotta 15 0 30 1 19 
 Cialan 1 0 0 0 4 
Adrìt Verne 2 0 5 0 7 
 Donia 6 0 16 1 15 
 Nova 21 1 58 1 47 
 Bardenghi 16 3 47 3 22 
 Trecatre 11 1 19 0 33 
 Tiogalet 10 0 11 0 39 
 Passet 4 0 13 1 1 
 Brunetti 14 3 21 0 31 
 Losiera 1 0 2 0 0 
 Mutta 8 1 8 0 18 
 Chiotti 31 4 75 3 61 
 S. Marcel. 12 0 42 0 8 
 Prà 8 0 20 0 31 
Ubacco Lognan 7 1 14 0 5 
 Gorré 13 4 22 0 13 
 Sapé 28 5 82 0 27 
 Masseret 6  10 0 7 
 Canavere 14 4 38 0 15 
 Combe 13  51 0 13 
 Pedoia 1  7 0 1 
 Barentel 2  8 0  
 Donis 6  11 0 7 
Totale*  425  982 20 704 

*Nel totale ho riportato i dati del foglio di rilevamento, leggermente diversi dalle somme delle singole borgate, forse per un 

aggiustamento finale 

 
Moltissime le persone che risultavano temporaneamente assenti alla data del 
rilevamento: in tutto 724 persone (440 maschi e 284 femmine) di cui 20 in altri comuni 
italiani e i restanti 704 all'estero. 17 persone erano assenti perchè impegnate nel servizio 
di leva. Assenti perché trasferite stabilmente all'estero risultano 240 persone, 137 maschi 
e 103 femmine (non conteggiate). 
Dai fogli consultati i residenti risultano essere 1693, compresi i numerosissimi assenti 
temporanei (724). I presenti sono 982. I dati confermano il fortissimo fenomeno 
migratorio stagionale (quasi il 43% della popolazione teoricamente residente è 
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assente, con un aumento considerevole anche in rapporto al Censimento del 1901). 
Molte anche le famiglie ormai stabilmente trasferite all’estero, per un totale di 240 
persone, a conferma del fatto che il fenomeno migratorio verso la vicina Francia si 
trasforma progressivamente da fatto stagionale a sistemazione definitiva. 
 
NB: Notevole discordanza vi è invece con i dati ufficiali Istat che riportano per l’anno 1931 il numero 
di 1223 abitanti. La difficoltà di calcolare i residenti effettivi in anni di forte emigrazione spesso 
clandestina è forse all’origine di questa incongruenza. I fogli di rilevamento confermano comunque i dati 
riportati in neretto, ben maggiori di quelli Istat e più congruenti con quelli del Censimento precedente 
(riferimento foto: P1020647 e seg.). Resta assodato il numero dei presenti effettivi, poco 
meno di un migliaio, e il fenomeno fortissimo dell’emigrazione sia stagionale che 
definitiva verso la Francia, ostacolata dal regime di allora. Ne fanno fede le molte 
domande di richiesta o rinnovo di passaporti conservate in Archivio, in genere con risposta negativa 
(riferimento foto: P1020696 e seg.).. Chi voleva recarsi in Francia doveva dimostrare, oltre che di essere 
buon cittadino, di non avere pendenze, di aver fatto il servizio militare, anche di aver intenzione di 
tornare. Spesso era difficile ottenere il passaporto anche per mogli, figli, genitori o fratelli di emigrati 
desiderosi di rivedere i parenti prossimi. Queste difficoltà burocratiche, ricordate anche dagli informatori 
intervistati, hanno senz’altro incentivato l’immigrazione clandestina, in certi periodi tollerata dalle 
autorità francesi, in altri contrastata duramente e hanno favorito l’incertezza dei dati rilevati. 
Era abitudine, come riferiscono gli informatori, passare nottetempo il colle della Lombarda a piedi e 
scendere dalla val Tinée, con i relativi pericoli dovuti alla quota e alla stagione (vedi testimonianze). 

 
Il Censimento del 1936 
Unico Censimento a cadenza non decennale, prima degli eventi bellici che impedirono 
l’effettuazione di quello del 1941. I presenti sono 870 ( 195 nella  Villa, 337 all’Adrìt, 338 
all’Ubac), gli assenti temporanei all’estero sono 224 (40 alla Villa, 76 all’Adrìt e 18 
all’Ubac). I residenti sono in tutto  1115 secondo i fogli del Comune, 1072 secondo i dati 
ufficiali ISTAT. 
Cala in proporzione il numero degli assenti temporanei, pur rimanendo elevato (il 20% 
contro il 43% del 1931) probabilmente per l’inasprimento delle difficoltà di espatrio 
dovute al clima politico. 
 

Il Censimento del 1951 
Il Censimento del 1951 è particolarmente interessante perche per la prima volta fa 
un’accurata indagine sulle abitazioni, con domande dettagliate sul numero di vani 
principali e accessori, sulla presenza di impianti, di acqua, luce elettrica, servizi igienici. 
Sono evidenziate le presenze e le assenze al momento del rilevamento, con relativa 
motivazione e destinazione (in Italia o all’estero, per studi, lavoro, affari, vacanze etc.). 
Sono anche riportati dati sull’attività svolta dai componenti della famiglia e sulla 
superficie aziendale. Quest’ultima è rilevata con maggiore o minor accuratezza a 
seconda dell’addetto alla raccolta dei dati: nel caso di Valloriate è arrotondata al mezzo 
ettaro e sembra abbastanza approssimativa, ma rimane comunque un dato importante 
per capire il tipo di economia agricola dell’epoca. 
Il precedente rilevamento era stato fatto nel 1936 (unico caso di censimento 
quinquennale, che seguiva quello del 1931). Nel 1941 la guerra ne aveva impedito 
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l’effettuazione. L’interesse per i dati di questo Censimento è anche dato dal fatto di 
essere l’ultimo a fotografare la situazione della montagna prima dei cambiamenti 
indotti dalla ripresa economica del dopoguerra, dall’abbandono delle borgate e 
dall’industrializzazione della vicina pianura e del fondovalle. 
  
Legenda tabella riassuntiva borgate:  
colonna 1: nome borgata  
colonna 2: N° famiglie residenti  
colonna 3: N° persone residenti  
colonna 4: N° assenti alla data del rilevamento ma in Italia 
colonna 5: N° assenti alla data del rilevamento per emigrazione temporanea all’estero  
colonna 6: N° totale dei vani principali (l’* indica vani ad uso promiscuo)  
colonna 7: rapporto fra il numero dei vani principali e quello dei residenti 
colonna 8: famiglie diretto-coltivatrici 
colonna 9: totale superficie aziendale in ettari 
colonna 10: rapporto superficie aziendale e N° aziende diretto-coltivatrici (superficie media per 
azienda) 
 
Borgata N° 

fam. 
N° 
resi. 

Assenti 
Italia 

Assenti 
estero 

N° 
vani 

Vani/ 
Persona  

Colt 
dir 

Sup ha Sup az 
m 

Serre 18 60 2 9 56 0,93 13 30,5 2,3 
Airale 15 40 5  57 1,42 3 2 0.6 
Bernardi 7 18 1  16 0,88 4 9 2.3 
Torino 2 3 1  6 2    
Protti 2 8  1 6 0,75 1 3,5 3,5 
Bruni 8 17   23 1,35 1 5 5 
Molino 17 40  3 45 1,12 5 8 1,6 
Sonvilla 3 12   7 0,58 3 8 2,6 
Chiapue 22 83 3 9 34 0,40 18 27 1,5 
Piantacotta 9 37 1 9 9* 0,24 9 7,9 0.9 
Coutre 3 9  1 5 0,55 3 3 1 
Caricatore 6 29  1 8 0,27 6 7 1,2 
Prato 6 12 1 4 12* 1 2 3 1,5 
S. Marcel. 14 41  3 22 0,53 12 17,5 1,5 
Masseret 3 14  13 6 0,42 1 2 2 
Sapé 17 76 3 4 27 0,35 15 28 1,9 
Gorré 6 19  2 9 0,47 4 5 1,3 
Lognan 3 10  1 3* 0,16 3 3 1 
Scanavere 6 42  3 12 0,28 6 19 3,2 
Scombe 10 46 1  13 0,28 10 27 2,7 
Tiogalet 8 25  7 15 0,6 4 7 1,8 
Trecatre 5 20   9 0,45 5 10 2 
Nova 16 50  2 28 0,56 11 17 1,5 
Donia 6 14   15 1,07 6 7,5 1,3 
Mutta 4 9 1 2 5 0,55 3 6 2 
Losiera 1 5   2 0,4 1 2 2 
Brunetti 8 21   17 0,8 6 8 1,3 
Passet 2 10   55 2 2 5 2,5 
Chiafrie 1 2  2      
Chiotti 15 56 1 9 28 0,5 12 25,5 2,1 
Barentel 2 6   4 0,67 1 3 3 
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Dunis 4 11   7 0,63 2 2 1 
Bardenghi 9 47  2 21 0,45 8 15 1,9 
Pedoia 1 1   2 2    
totale 262 902 20 88 560 0,62   1,79 
 
 
Le borgate più accessibili e vicine al capoluogo, sull’asse stradale proveniente dal 
fondovalle (Serre, Airale, Bernardi, Torino, Protti, Bruni e Molino) hanno caratteristiche 
diverse da quelle più lontane. In particolare hanno un rapporto vani/persona più 
favorevole, attorno o superiore all’unità e una minor percentuale di famiglie diretto 
coltivatrici (3 su 15 nel capouogo Airale, 1 su 8 a Bruni, 5 su 17 a Molino). Hanno meno 
residenti assenti alla data del rilevamento e fra questi, molti sono in Italia, per studio, 
affari o servizio di leva. 
Le borgate alte e più lontane hanno case più piccole, sovente di un solo vano 
principale e quindi con un rapporto vano/abitante molto più basso, spesso inferiore a 
0,5, con un minimo di 0,16 per Lognan, dove 19 persone potevano disporre in tutto di 
soli tre vani promiscui, cioè usati contemporaneamente per scopi residenziali e per 
ricovero animali o altro. La percentuale di coltivatori diretti aumenta, fino a 
raggiungere la totalità degli abitanti, e così pure il numero di assenti al rilevamento per 
emigrazione, temporanea o definitiva verso la Francia.  
Le superfici aziendali sono sempre molto modeste, e spesso inferiori per le aziende 
in quota rispetto a quelle vicine al concentrico. La media è di 1,79 ha per azienda 
Dalla somma dei dati presenti nei fogli di rilevamento risultano 902 residenti in 262 
famiglie (3,44 persone in media a famiglia). Gli assenti perché all’estero sono 88, in 
Italia 20, per un totale di 108 persone. I vani principali sono in tutto 560, con una 
disponibilità media di 0,62 vani per abitante. 
Dopo il Censimento del 1951 il comune telegrafava all’Istat i seguenti dati riassuntivi: 
“abitazioni 263, stanze 536, famiglie 233, maschi 481, femmine 389,  totale popolazione 
residente 870 tutti in famiglie, convivenze 0” 
 
NB: I dati reperibili presso l’Istat riferiscono di un totale di 877 abitanti. La somma 
leggermente superiore riscontrata nei conteggi dei singoli fogli (902) può dipendere dall’aver 
calcolato persone teoricamente residenti, ma di fatto stabilmente emigrate, cosa di difficile 
interpretazione dalla lettura dei fogli di rilevamento. La differenza è comunque trascurabile, ai 
fini del presente lavoro. I nomi della borgate sono scritti come riportato sui documenti di allora 
 
Legenda tabella singola borgata:  
colonna 1: n° famiglie  
colonna 2: n° vani principali  (p= vano promiscuo, usato contemporaneamente per abitazione e 
ricovero animali o altro) 
colonna 3: vani accessori 
colonna 4: acqua:  1 interna all’abitazione di acquedotto 
   2 esterna all’abitazione di acquedotto 
   3 interna all’abitazione, piovana o di pozzo 
   4 esterna all’abitazione, piovana o di pozzo 
colonna 5: latrine:  1 a caduta d’acqua, interna all’abitazione  ba= bagno 
   2 a caduta d’acqua, esterna all’abitazione 
   3 di altro tipo, interna all’abitazione 
   4 di altro tipo, esterna all’abitazione  
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colonna 6: n° di residenti alla data del rilevamento 
colonna 7: energia elettrica: s/n (sì /no) 
colonna 8: n° di residenti non presenti  F: in Francia, I: in Italia, sm: servizio militare, v: 
villeggiatura, a: affari, st: studio 
colonna 9: superficie aziendale in ha 
colonna 10: p: proprietà, ug: uso gratuito, uf: usufrutto, af: affitto 
colonna 11: cd: coltivatore diretto, br a: bracciante agricolo, lg: lavoratore a giornata, art: artigiano 
 
Nella borgata Serre c’erano 18 famiglie per un totale di 60 persone residenti, di cui 11 
risultavano assenti (9 in Francia, uno a Cuneo per studio e uno in servizio militare). Le 
case erano di proprietà, tranne una in uso gratuito ed una in usufrutto e rispetto alle 
borgate meno accessibili erano relativamente grandi (da 2 a 7 vani principali e tutte con 
almeno un vano accessorio). La famiglia più numerosa (10 residenti di cui 5 in Francia) 
aveva però una delle abitazioni più piccole, con soli due vani. Tutte le abitazioni avevano 
acqua esterna da acquedotto, due avevano già l’acqua interna. Sette non avevano alcun 
tipo di servizio igienico, 8 avevano latrina esterna senza acqua, 2 avevano latrina interna 
primitiva, una aveva latrina interna a caduta d’acqua e bagno. Otto abitazioni avevano 
l’allacciamento alla luce elettrica, 10 ne erano ancora sprovviste. Le superfici aziendali 
variavano da un minimo di 0,5 a un massimo di 9 ettari. Tredici famiglie su 18 erano 
diretto-coltivatrici. Fra i residenti, uno era in possesso di laurea e uno era a Cuneo per 
studi.  
 
  
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Serre 5 5 1 e 2 4 Si 2 1 F 9 Us  
2  3 1 2 4 Si 4  2 P Cd 
3  2 1 2 4 No 3 1 F 1 P Cd 
4  2 1 2 No Si 10 5 F 0,5 P Cd 
5  2 1 2 4 Si 6  0,5 P Cd 
6  2 1 2 No Si 6 1 sm 1,5 Ug Cd 
7  3 2 2 No No 5 1F 2 P Cd 
8  4 2 2 No No 3  3 P Cd 
9  7 5 1 1+ba Si    P  
10  3 1 2 3 No 1   P  
11  3 1 2 3 No 1   P  
12  2 1 2 4 Si 3  1,5 P Cd 
13  3 1 2 4 No 1  1 P Cd 
14  2 1 2 4 No 1  1,5 P Cd 
15  4 1 2 4 No 4 1 I st 2 P Cd 
16  2 1 2 No Si 1 1 F  P  
17  6 1 2 No No 3  3,5 P Cd 
18  2 1 2 No No 6  1,5 P Cd 
 
Nella borgata Airale (capoluogo) c’erano 15 famiglie per un totale di 40 persone 
residenti, di cui 5 risultavano assenti, tutti in Italia, uno in servizio militare). Le case 
erano di proprietà, tranne una in uso gratuito e tre in affitto e rispetto alle borgate meno 
accessibili erano relativamente grandi (da 2 a 6 vani principali e quasi tutte con almeno 
un vano accessorio). Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da acquedotto. Una sola 
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era priva di ogni servizio igienico, 10 avevano latrina esterna senza acqua, 2 avevano 
latrina interna primitiva, due avevano latrina interna a caduta d’acqua. Tranne in un caso, 
tutte le abitazioni avevano l’allacciamento alla luce elettrica. Solo tre famiglie su 15 
risultavano diretto-coltivatrici, con modeste superfici aziendali, da 0,5 a 1,5 ettari. 
 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Airale 2 1 2 1 Si 4  0,5 P Cd 
2  4 1 2 4 Si 3   P  
3  3 1 2 4 Si 5   P  
4  6 2 2 3 Si 6 2 I  P  
5  3 3 2 3 Si 2   Aff  
6  4 2 2 4 Si 2   P  
7  2 0 2 4 Si 1   P  
8  2 1 2 4 Si 2   P  
9  2 0 2 4 Si 1   Us  
10  3 2 2 No Si    P  
11  4 1 2 4 Si 2  1,5 P Cd 
12  2 1 2 1 Si 1   P  
13  2 0 2 4 No 4   Aff  
14  3 1 2 4 Si 6 3 I  P Cd 
15  2 0 2 4 Si 1   Aff  
 
Nelle borgate Bernardi, Torino e Protti c’erano in tutto 11 famiglie per un totale di 29 
persone residenti, di cui 3 risultavano assenti, in Italia, uno per studio. Le case erano di 
proprietà, tranne una in uso gratuito e rispetto alle borgate meno accessibili erano 
relativamente grandi (da 2 a 4 vani principali e quasi tutte con almeno un vano 
accessorio). Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da acquedotto o da pozzo. Otto 
erano prive di ogni servizio igienico, 3 avevano latrina esterna senza acqua. Tranne in tre 
casi, tutte le abitazioni avevano l’allacciamento alla luce elettrica. Solo 5 famiglie su 11 
risultavano diretto-coltivatrici, con superfici aziendali, comprese fra 1 e 4 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Bernardi 3 1 4 4 Si 4 1 I st  P  
2  3 1 4 No Si 4  2 P Cd 
3  3 1 4 No Si 3  2 P Cd 
4  2 1 4 4 No 1   P  
5  1 0 4 No No 1   Ug  
6  2 1 4 No Si 2  1 P Cd 
7  2 2 4 No Si 3  4 P Cd 
8 Torino 4 2 2 No Si 3 1 I  P  
9  2 2 2 No No    P  
10 Protti 3 2 2 4 Si 1 1  P  
11  3 1 2 No Si 7  3,5 P Cd 
 
Nelle borgate Bruni e Molino c’erano in tutto 25 famiglie per un totale di 57 persone 
residenti, di cui 2 risultavano assenti, in Francia. Sedici famiglie avevano case di 
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proprietà, 4 in uso gratuito, 5 erano in affitto. Rispetto alle borgate meno accessibili 
erano relativamente grandi (fino a 5 vani principali e quasi tutte con almeno un vano 
accessorio). Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da acquedotto, una aveva acqua 
all’interno. Dieci erano prive di ogni servizio igienico, le altre avevano latrina esterna 
senza acqua. Tranne in tre casi, tutte le abitazioni avevano l’allacciamento alla luce 
elettrica. Solo 6 famiglie su 25 erano diretto-coltivatrici. 
 

 Borgata Vani 
prin. 

Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Bruni 2 1 2 4 Si 3   Aff  
2  5 2 2 4 Si 3   Ug  
3  4 2 2 4 Si 3   P  
4  3 1 2 4 Si 2   P  
5  1 1 2 No Si 1   Ug  
6  5 1 2 4 Si 3  5 P Cd 
7  1 0 2 No Si 1   Aff art 
8  2 1 2 No No 1   P  
9 Molino 3 1 1 4 Si 4   Aff  
10  4 0 4 4 Si 1   P  
11  4 2 2,3 4 Si 3   Ug  
12  4 2 3 4 Si 1   P  
13  4 1 2 4 Si 2   P  
14  2 0 2 4 Si 4   Ug  
15  2 1 2 4 Si 4   Aff  
16  2 2 2 4 Si 1   P  
17  3 1 2 4 Si 4 1F  P  
18  3 2 2 No Si 3 1F  P  
19  2 2 2 No Si 3  2 P Cd 
20  2 1 2 No Si 2  3 P cd 
21  2 0 4 4 No 1   P  
22  4 1 2 No Si 2  1 P Cd 
23  1 1 2 No Si 1  1 P Cd 
24  2 1 2 No Si 1  1 P Cd 
25  1 0 2 No No 3   aff  

 
Nella borgata Sonvilla vivevano 3 famiglie di coltivatori per complessive 12 persone. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Sonvilla 2 1 4 No No 4  2,5 P Cd 
2  2 1 4 No No 3  3 P Cd 
3  3 2 4 No No 5  2,5 P Cd 
 
Complessivamente, nelle borgate Chiapue soprano e sottano c’erano 22 famiglie per un 
totale di 83 persone residenti di cui 12 risultavano assenti (9 in Francia). Le case erano di 
proprietà, tranne una in uso gratuito per la maestra ed erano piccole, generalmente con 
uno o due vani principali e un vano accessorio. Tutte le abitazioni avevano acqua esterna 
da pozzo o piovana,  6 avevano una latrina esterna senza caduta d’acqua, nessuna aveva 
luce elettrica. Tutte le famiglie erano diretto-coltivatrici, tranne 4. Le superfici aziendali 
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variavano da 0,5 a 3 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Chiapue  2 1 4 No No 8 2 F 1 P Cd 
2 soprano 2 1 4 4 No 2  1 P Cd 
3  2 1 4 No No 6  1 P Cd 
4  1 1 4 No No 1   P  
5  2 1 4 No No 6 4 F 2 P Cd 
6  1 1 4 No No 3  1 P Cd 
7  2 1 4 No No 3  1 P Cd 
8 Sottano 3 1 4 4 No 5  2 P Cd 
9  1 1 4 No No 4 1 F 0,5 P Cd 
10  2 2 4 No No 5  2,5 P Cd 
11  1 1 4 No No 5  1 P Cd 
12  1 0 4 No No 1  1 P Cd 
13  1 0 4 No No 2  1 P Cd 
14  2 1 4 No No 6 2I,1F 2 P Cd 
15  2 1 4 No No 1   P  
16  2 1 4 No No 1 1 F  P  
17  1 1 4 4 No 2  2 P Cd 
18  1 0 4 4 No 5 1 I 1 P Cd 
19  1 0 4 4 No 1   Ug  
20  1 1 4 4 No 5  2 P cd 
21  2 1 4 No No 8  3 P Cd 
22 Soprano 1 1 4 No No 3  2 P Cd 
 
Nella borgata Piantacotta c’erano 9 famiglie per un totale di 36 persone residenti, di cui 
10 risultavano assenti (9 in Francia e uno in servizio militare). Le case erano di 
proprietà, tranne una in uso gratuito ed erano piccole, tutte con un solo vano principale 
(di cui 4 con vano promiscuo), 6 avevano in più un vano accessorio. Anche la famiglia 
più numerosa (11 residenti di cui 4 in Francia) aveva un solo vano principale, per di più 
ad uso promiscuo. Tutte le abitazioni avevano acqua esterna, 7 da pozzo o piovana, 2 da 
acquedotto, nessuna aveva latrine anche esterne o luce elettrica. Le superfici aziendali 
erano molto piccole, da un minimo di 0,35 a un massimo di 2 ettari. Tutti i residenti 
erano coltivatori diretti.  
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Piantacotta 1 1 4 No No 2  0,5 Ug cd 
2  1 1 4 No No 6 1 F 0,5 P cd 
3  1 1 4 No No 3 1 sm 1 P Cd 
4  1p 1 4 No No 3  0,35 P Cd 
5  1p  4 No No 7 4 F  0,5 P Cd 
6  1p 1 2 No No 3  2 P Cd 
7  1p 1 2 No No 11 4F 2 P Cd 
8  1  4 No No 1  0,5 P Cd 
9  1  4 No No 1  0,5 P Cd 
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Nella borgata Coutre c’erano 3 famiglie per un totale di 9 persone residenti, di cui 1 
risultava assente, in Francia. Le case erano di proprietà, con uno o due vani principali (di 
cui 1 con vano promiscuo), tutte avevano in più un vano accessorio. Tutte le abitazioni 
avevano acqua esterna, da pozzo o piovana, nessuna aveva latrine anche esterne o luce 
elettrica. Le superfici aziendali erano tutte di un ettaro. Tutti i residenti erano coltivatori 
diretti.  
Nella borgata Caricatore vivevano 6 famiglie per complessive 29 persone, con un solo 
non presente, in Francia per lavoro stagionale. Le case erano di proprietà, tutti i residenti 
erano coltivatori diretti, la superficie di tutte le aziende era di un ettaro, con un’unica 
eccezione (2 ha per 9 persone) 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Coutre 1p 1 4 No No 2  1 P cd 
2  2 1 4 No No 2  1 P cd 
3  2 1 4 No No 5 1 F 1 P Cd 
4 Caricatore 2 1 4 No No 5  1 P Cd 
5  2 1 4 No No 9 1 F 2 P Cd 
6  1 1 2 No No 3  1 P Cd 
7  1 1 4 No No 2  1 P Cd 
8  1 0 4 No No 5  1 P Cd 
9  1 1 4 No No 5  1 P Cd 
 
Nella borgata Prato c’erano 6 famiglie per un totale di 12 persone residenti di cui 5 
risultavano assenti (4 in Francia e uno in servizio militare). Le case erano tutte di 
proprietà. Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da pozzo o piovana, nessuna aveva 
latrine anche esterne o luce elettrica. Due sole famiglie erano coltivatrici dirette, 
entrambe di 4 persone, rispettivamente su 1 e 2 ettari. Quattro famiglie erano di una sola 
persona e risultavano assenti (in Francia) 
 
1 Prato 1 0 4 No No 4  1 P Cd 
2  2 1 4 No No 1 1F  P  
3  2+1p 1 4 No No 1 1F  P  
4  2+1p 1 4 No No 1 1F  P  
5  2 1 4 No No 4 1 sm 2 P cd 
6  1p 1 4 No No 1 1  P  
 
 
Complessivamente, nelle borgate S. Marcellino soprano e sottano c’erano 14 famiglie 
per un totale di 41 persone residenti di cui 3 risultavano assenti (in Francia). Le case 
erano di proprietà, tranne una in uso gratuito ed erano piccole, con uno o due vani 
principali (di cui 4 con vano promiscuo), 11 avevano in più un vano accessorio. Tutte le 
abitazioni avevano acqua esterna da pozzo o piovana, 1 da acquedotto, solo una aveva 
una latrina esterna senza caduta d’acqua, nessuna aveva luce elettrica. Tutte le famiglie 
erano diretto-coltivatrici, tranne una. Una persona risultava bracciante agricolo. Le 
superfici aziendali variavano da 0,5 a 3 ettari. 
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1 s. Marc. Sp 1p 1 4 No No 3  1 Ug Cd 
2  2,1p 1 2 4 No 1  1 P Cd 
3  2 1 4 No No 5 2F 3 P Cd 
4  1 0 4 No No 1  1 P Cd 
5  2 1 4 No No 1  1 P Cd 
6  2 1 4 No No 3  2 P Cd 
7  2 1 4 No No 4  2 P Cd 
8  2 1 4 No No 8  2 P Cd 
9 s.Marc.sot 1p 1 4 No No 3  1 P Cd 
10  1 1 4 No No 4  1 P Cd 
11  1 0 4 No No 1  0,5 P Cd 
12  2 1 4 No No 1   P  
13  2 1 4 No No 5 1F 2 P Cd 
14  1p 0 4 No No 1   p Br.a 
 
Complessivamente, nelle borgate Sapé Masseret, Sapé soprano e Sapé sottano 
c’erano 20 famiglie per un totale di 90 persone residenti di cui 20 risultavano assenti (17 
in Francia di cui due “per affari”, 2 in Italia, una in “villeggiatura”). Le case erano tutte di 
proprietà, ed erano composte da uno o due vani principali e un vano accessorio. Tutte le 
abitazioni avevano acqua esterna da pozzo o piovana, (1 da acquedotto?), nessuna aveva 
una latrina anche esterna, nessuna aveva luce elettrica. Tutte le famiglie erano diretto-
coltivatrici, tranne 4. Le superfici aziendali variavano da 0,5 a 3,5 ettari. 
Il cognome più frequente era Caranta, con diversi casi di omonimia. Seguono altri 
cognomi locali (Berardengo, Bruno, Brunetto, Perotto, Bernardi, Bagnis) 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Masseret 2 1 4 No No 6 6 F  P  
2  2 1 4 No No 5 4F 2 P Cd 
3  2 1 4 No No 3 3F  P  
4 Sapè sop 2 1 4 No No 4  2 P Cd 
5  2 1 4 No No 5  2 P Cd 
6  1 1 4 No No 7  2 P Cd 
7  2 2 4 No No 7 1 v 2 P Cd 
8  2 1 4 No No 3  0,5 P Cd 
9  1 0 4 No No 1   P  
10  2 1 4 No No 4  2 P Cd 
11  2 1 2 No No 6  3,5 P Cd 
12  1 1 4 No No 8 2 F a 2 P Cd 
13  1 1 4 No No 5  2 P Cd 
14  1 1 4 No No 3  1 P Cd 
15  1 1 4 No No 8  2 P Cd 
16  1 1 4 No No 1   P  
17 Sapè sot 2 1 4 No No 2  2 P Cd 
18  2 1 4 No No 5 2I 1F 2 P Cd 
19  3 1 4 No No 6 1F 2 P Cd 
20  1 1 4 No No 1  1 P cd 
 
Nelle borgate Gorré e Lognan c’erano in tutto 9 famiglie per un totale di 29 persone 
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residenti di cui 3 risultavano assenti, in Francia. Le case erano tutte di proprietà, tranne 
un caso di uso gratuito ed erano composte quasi tutte da uno o due vani principali e un 
vano accessorio. Nella borgata Lognan le tre famiglie, di 4,4 e 2 persone, avevano a 
disposizione un solo vano promiscuo più un vano accessorio ciascuna. Tutte le abitazioni 
avevano acqua esterna da pozzo o piovana, nessuna disponeva di una latrina anche 
esterna e di tipo senza caduta d’acqua, nessuna aveva luce elettrica. Quasi tutte le 
famiglie erano diretto-coltivatrici. Le superfici aziendali variavano da 1 a 2 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Gorré 1 1 4 No No 5 1F 2 P cd 
2  1 1 4 No No 1   P  
3  2 1 4 No No 5 1F 1 P Cd 
4  1 1 4 No No 1   P  
5  2 1 4 No No 6  2 P Cd 
6  2 1 4 No No 1   Ug Cd 
7 Lognan 1p 1 4 No No 4 1F 1 P Cd 
8  1p 1 4 No No 4  1 P Cd 
9  1p 1 4 No No 2  1 P Cd 
 
Complessivamente, nelle borgate Scanavere soprana e sottana e Scombe soprana e 
sottana c’erano 16 famiglie per un totale di 88 persone residenti di cui 4 risultavano 
assenti (3 in Francia, una in servizio militare). Le case erano tutte di proprietà, ed erano 
composte da uno o due vani principali e un vano accessorio. Tutte le abitazioni avevano 
acqua esterna da pozzo o piovana, nessuna aveva una latrina anche esterna, nessuna 
aveva luce elettrica. Tutte le famiglie erano diretto-coltivatrici e vi erano molte famiglie 
numerose (una da undici persone, una da 9, tre da otto, tre da 6) Le superfici aziendali 
variavano da 0,5 a 7 ettari. Il cognome più frequente era Bruno, seguito da Bernardi. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Scanavere 2 1 4 No No 9  4 P Cd 
2 soprana 2 1 4 No No 6 1F 3 P Cd 
3  2 1 4 No No 6 1F 3 P Cd 
4 Sottana 2 1 4 No No 5  3 P Cd 
5  2 1 4 No No 11 1Fa 3 P Cd 
6  2 1 4 No No 5  3 P Cd 
7 Scombe 1 1 4 No No 1  1 P Cd 
8 soprana 1 1 4 No No 4  3 P Cd 
9  1 1 1 No No 1  1 P Cd 
10  2 1 4 No No 6 1 sm 3 P Cd 
11  1 1 4 No No 4  3 P Cd 
12  1 1 4 No No 3  2,5 P Cd 
13 Sottana 1 1 4 No No 8  5 P Cd 
14  2 1 4 No No 8  1 P Cd 
15  1 0 4 No No 3  0,5 P Cd 
16  2 1 4 No No 8  7 P Cd 
 
Complessivamente, nelle borgate Tiogalet e Trecatre c’erano 12 famiglie per un totale 
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di 45 persone residenti di cui 7 risultavano assenti, tutte in Francia. Le case erano tutte 
di proprietà, ed erano composte quasi tutte da due vani principali e un vano accessorio. 
Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da pozzo o piovana, nessuna aveva una latrina 
anche esterna, nessuna aveva luce elettrica. Nove famiglie su dodici erano diretto-
coltivatrici. Le superfici aziendali variavano da 1 a 2,5 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Tiogalet 2 1 4 No no 1  1 P Cd 
2  1 1 4 No No 3 1F 2 P Cd 
3  2 1 4 No No 6  2 P Cd 
4  2 1 4 No No 4  4F   P  
5  2 1 4 No No 1   P  
6  2 1 4 No No 5 2F 2 P Cd 
7  2 1 4 No No 2   P  
8  2 1 4 No No 3  2,5 P Cd 
9 Trecatre 2 1 4 No No 5  2 P Cd 
10  2 1 4 No No 4  2 P Cd 
11  2 1 4 No No 6  2 P Cd 
12  2 1 4 No No 2  2 P Cd 
13 Verne 1p 0 No No No 3  2 P Cd 
 
Nelle borgate Nova e Donia c’erano in tutto 22 famiglie per un totale di 64 persone 
residenti di cui solo 2 risultavano assenti, in Francia. Le case erano tutte di proprietà, 
tranne un caso di usufrutto ed erano composte quasi tutte da uno, due o tre vani 
principali e un vano accessorio. Una famiglia di due componenti aveva a disposizione un 
solo vano promiscuo. Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da pozzo o piovana, solo 
cinque avevano una latrina esterna di tipo senza caduta d’acqua, nessuna aveva luce 
elettrica. Quasi tutte le famiglie erano diretto-coltivatrici o comunque dedite 
all’agricoltura (salariati, lavoratori a giornata). Le superfici aziendali variavano da 0,5 a 3 
ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Nova 2 1 4 No No 2  1 P Cd 
2  2 1 4 4 No 5  2 P Cd 
3  2 1 4 No No 3  2 P Cd 
4  2 1 4 No No 2   P lg 
5  3 1 4 No No 3  3 P Cd 
6  2 2 4 4 No 4  1 P Cd 
7  1 1 4 No No 4   P  
8  1p 0 4 No No 2   us  
9  1 1 4 No No 1  0,5 P Cd 
10  1 1 4 No No 5  2 P Cd 
11  2 1 4 No No 4  1,5 P Cd 
12  2 1 4 No No 2  1 P Cd 
13  2 1 4 No No 1   P  
14  1 1 4 No No 1   P Sal 
15  2 1 4 4 No 3  1 P Cd 
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16  2 1 4 4 No 8 2F 2 P Cd 
17 Donia 2 1 4 No No 3  2 P Cd 
18  2 1 4 No No 1  1 P Cd 
19  2 1 4 4 No 1  1 P Cd 
20  3 1 4 No No 5  1 P cd 
21  3 0 4 No No 3  2 P Cd 
22  3 1 4 No No 1  0,5 P Cd 
 
Nelle borgate Mutta, Losiera, Brunetti e Passet c’erano in tutto 15 famiglie per un 
totale di 45 persone residenti di cui 3 risultavano assenti, 1 in Francia. Le case erano 
tutte di proprietà, tranne un caso di uso gratuito ed uno di susfrutto ed erano composte 
quasi tutte da uno o due vani principali e un vano accessorio. Tutte le abitazioni avevano 
acqua esterna da pozzo o piovana, quattro disponevano di una latrina esterna  di tipo 
senza caduta d’acqua, nessuna aveva luce elettrica. Quasi tutte le famiglie erano diretto-
coltivatrici. Le superfici aziendali variavano da 0,5 a 3 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Mutta sop 1 0 4 No No 5 1F,1I 2 P Cd 
2  1 1 4 4 No 1 1  Ug  
3 Mutta sot 2 1 4 4 No 1  3 P Cd 
4  1 1 4 No No 2  1 P lg 
5 Losiera 2 1 4 No No 5  2 P Cd 
6 Brunetti 2 1 4 No No 2  0,5 P Cd 
7  2 1 4 No No 3  0,5 P Cd 
8  1 0 4 No No 1   us  
9  2 1 4 No No 4  1 P Cd 
10  2 1 4 No No 7  1 P Cd 
11  2 1 4 No No 1   P  
12  4 3 4 No No 2  3 P Cd 
13  2 2 4 No No 1  2 P Cd 
14 Passet 2 1 4 4 No 6  2 P Cd 
15  3 1 4 4 No 4  3 P Cd 
 
Nelle borgate Chiotti soprano, sottano e Chiafrie c’erano in tutto 16 famiglie per un 
totale di 58 persone residenti di cui 11 risultavano assenti, (9 in Francia). Le case erano 
tutte di proprietà ed erano composte tutte da uno o due vani principali e un vano 
accessorio. Tutte le abitazioni avevano acqua esterna da acquedotto ai Chiotti, da pozzo 
o piovana a Chiafrie, quattro disponevano di una latrina esterna  di tipo senza caduta 
d’acqua, nessuna aveva luce elettrica. Quasi tutte le famiglie erano diretto-coltivatrici. Le 
superfici aziendali variavano da 1 a 5 ettari. La famiglia più numerosa contava 10 
componenti su appena 1,5 ha di azienda e con soli 2 vani abitativi. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Chiafrie 2 1 4 No No 2 2  P  
2 Chiotti sp 2 1 2 No No 2   P  
3  1 1 2 No No 5 1F 2 P Cd 
4  2 1 2 No No 5 3F 1 P Cd 
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5  2 1 2 4 No 5  2 P Cd 
6  2 1 2 4 No 1   P  
7  2 1 2 4 No 3  2 P Cd 
8  2 1 2 No No 4  2 P Cd 
9  2 1 2 No No 1  1 P Cd 
10  2 1 2 No No 1  2 P Cd 
11 Chiotti st 2 1 2 No No 10  1,5 P Cd 
12  1 1 2 No No 1   P  
13  2 1 1 No No 8 2F,1I 2 P Cd 
14  2 1 2 4 No 3  2 P Cd 
15  2 1 2 No No 6 3F 5 P Cd 
16  2 1 2 No No 1  3 P Cd 
 
Nelle borgate Barentel, Dunis e Pedoia c’erano in tutto 8 famiglie per un totale di 19 
persone residenti, tutte presenti. Le case erano tutte di proprietà ed erano composte 
tutte da due vani principali e un vano accessorio, ad eccezione di un’abitazione, formata 
da un solo vano ad uso promiscuo, in cui viveva una famiglia di 5 componenti. Tutte le 
abitazioni tranne una avevano acqua esterna da pozzo o piovana,  solo due disponevano 
di una latrina esterna di tipo senza caduta d’acqua, nessuna aveva luce elettrica. Le 
famiglie diretto-coltivatrici erano quattro. Le superfici aziendali variavano da 1 a 3 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Barentel 2 1 4 No No 5  3 P Cd 
2  2 1 4 No No 1   P  
3 Dunis 2 1 4 No No 4  1 P Cd 
4  2 1 No No No 1   P  
5  1p 0 4 4 No 5  1 P Cd 
6  2 1 4 4 No 1   P  
8 Pedoia 2 1 4 No No 1   P Cd 
 
Nelle borgate Bardenghi c’erano 9 famiglie per un totale di 47 persone residenti, gli 
assenti erano due, in Francia. Le case erano tutte di proprietà ed erano composte da due, 
tre o quattro vani principali e almeno un vano accessorio. Tutte le abitazioni tranne una 
avevano acqua esterna da acquedotto ma non disponevano di alcuna latrina esterna di 
nessun tipo, nessuna aveva luce elettrica. Con una sola eccezione, tutte le famiglie erano 
diretto-coltivatrici. Le superfici aziendali variavano da 1 a 4 ettari. 
 
 Borgata Vani 

prin. 
Vani 
acc. 

Acq. Latr. el N° 
res. 

Non 
pres. 

Sup.Az. 
ha 

prop Col. 
Dir. 

1 Bardenghi 2 1 2 No No 4  2 P Cd 
2  3 1 2 No No 6  2 P Cd 
3  4 2 2 No No 3  4 P Cd 
4  2 1 2 No No 10   P  
5  2 2 2 No No 4  1 P Cd 
6  2 1 2 No No 5  2,5 P Cd 
7  2 1 2 No No 5  1 p Cd 
8  2 1 2 No No 3  1 P Cd 
9  2 2 2 No No 7 2F 1,5 P Cd 
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Il Censimento del 1961 
Nel 1961 i presenti sono 573, gli assenti temporanei si riducono a 22 persone, per un 
totale di 595 residenti (secondo l’Istat). Di questi, 147 persone abitano nelle vicinanze del 
concentrico (la Villa). La maggior parte delle borgate, pur con un numero di residenti 
molto minore rispetto al passato, è ancora abitata. Fanno eccezione solo Cialan, Verné, 
Brunetti, Losiera e Masseret. La popolazione è ancora quindi prevalentemente sparsa sul 
territorio, che risulta ancora ben presidiato, con 426 persone nelle frazioni lontane dal 
capoluogo.  
 
Frazione Borgata Presenti Assenti 

temporanei 
residenti 

Villa  147 4 151 
Vallone Sonvilla 10  10 
 Chiapue sop 14  14 
 Chiapue sot 36 2 38 
 Coutre 5  5 
 Caricatore 16 1 17 
 Piantacotta 26 2 28 
 Cialan 0   
Adrìt Verne 0   
 Donia 6  6 
 Nova 28 0 28 
 Bardenghi 38 3 41 
 Trecatre 19  19 
 Tiogalet 6  6 
 Passet 3  3 
 Brunetti 0   
 Losiera 0   
 Mutta 3  3 
 Chiotti sop 19 1 20 
 Chiotti sot 14 1 15 
 S. Marc.sop 19 0 19 
 S.Marc.sot 10  10 
 Prà 8 0 8 
Ubacco Lognan 7  7 
 Gorré 10 3 13 
 Sapé sot 3 1 4 
 Sapé sop 50 1 51 
 Masseret 0   
 Scanavere 25 1 26 
 Scombe sot 21  21 
 Scombe sop 13 1 14 
 Pedoia 8  8 
 Barentel 3  3 
 Donis 6 1 7 
Totale  573 22 595 
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Il Censimento del 1991 
Nel 1991 i residenti sono 206 divisi in 100 famiglie che occupano 100 abitazioni per 
complessivi 336 vani. Di questi, circa la metà, 102 persone, abitano nelle borgate che 
compongono la Villa (Airale, Bernardi, Bruni, Serre, Molino, Protti, Torino). 
Le borgate abitate sono: Bardenghi con 11 persone, Chiapue sottano con 20, Chiapue 
soprano con 6, Sonvilla con 4, Chiotti soprano con 9, Dunis con 3, Nova con 8, 
Caricatore con 3, Scombe soprano con 3, Scombe sottano con 3, Tiogalet con 2, 
Trecatre con 7, Pra con 2, Sapé soprano con 3, Piantacotta con 1, Passet con 3, 
S.Marcellino soprano con 2 e sottano con 3. 
 

I Censimenti generali dell’Agricoltura 
Dai Censimenti generali dell’Agricoltura si possono desumere alcuni dati relativi alle 
aziende agricole, al numero di animali allevati, alla superficie aziendale. Il rilevamento più 
interessante è quello del  Secondo Censimento generale dell’Agricoltura del 1971 
(data 25 ottobre 1970) 
Nella sezione 1 risultano essere coltivati da privati 361 ha  con 59 aziende agricole (su 72 
teoricamente presenti), i bovini sono 84. Le aziende sono così suddivise: 11 a Chiapue, 9 
a Sapè,  8 a S. Marcellino, 7 a Scombe, 6 a Scanavere, 5 ai Chiotti, Caricatore, 
Piantacotta, 3 a Sonvilla e Gorré, 2 a Mutta, Lognan,  1 a Dunis, Pedoia, Barentel e 
Prato.  
Nella sezione 2 risultano essere coltivati 561,65 ettari (di cui 9,62 ha in altri comuni). I 
bovini presenti sono 207.  Le aziende agricole sono 71 così suddivise per borgate: 11 ad 
Airale, 10 a Serre, 7 a Molino, 6 a Nova, 5 a Bardenghi e Bruni, 4 a Bernardi, 3 a Protti e 
Trecatre, 2 a Tiogalet, 1 a Passet, Donis e Torino.  
Nel comune risultano complessivamente operanti 130 aziende agricole tutte condotte 
in economia diretta su una superficie complessiva di 922,65 ettari con una superficie 
aziendale media di 7,09 ettari. L’azienda più grande ha una superficie di 19 ettari, 23 
aziende hanno superficie superiore ai 10 ha, 53 superficie inferiore ai 5 ettari.   
Il numero totale di capi bovini è di 291. Il numero medio di capi bovini è di 2,23 ad 
azienda, l’azienda con più animali ha 9 vacche.  
Sulle 130 aziende, 73 hanno almeno un capo bovino, il numero massimo di capi per 
azienda è 9, 4 aziende hanno un solo animale.  
La superficie di proprietà comunale ammonta a ben 713 ettari, la superficie totale 
del comune è di 1687 ettari. 
 
I censimenti seguenti, a partire dal Terzo Censimento generale dell’agricoltura del 1982 
sono molto più generici e non ci forniscono dati significativi per capire la trasformazione 
in atto del settore. Nel 1982 risultano essere operanti ancora 122 aziende, mancano altri 
dati specifici. Nel numero, ancora elevato, sono comprese di certo molte realtà non più 
realmente produttive (anziani coltivatori, etc). Le superfici sembrano calcolate a tavolino 
per arrivare a quella totale di 1687 ettari. 
 


